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progetti meno formali e struttu-
rati, per quanto vitali. Come 
quello che ha appena portato ad 
Alzano Lombardo (nella frazio-
ne di Olera) 27 bambini ucraini 
con i loro accompagnatori, per 
una iniziativa pensata dalla as-
sociazione Presente di Mario 
Bonatti e dal Movimento euro-
peo di azione non violenta (Me-
an) rappresentato da Luis Va-
nella, capaci di trovare gioco di 
sponda nel sindaco Camillo 
Bertocchi. 

Il presidente di via Tasso, 
Gianfranco Gafforelli, ha ricor-

In Provincia

La Provincia di Berga-
mo, attraverso il suo Ufficio Eu-
ropa e il centro Europe Direct, 
può fungere da facilitatore per-
ché Comuni, enti locali e asso-
ciazioni mettano in campo pro-
getti di partenariato e di suppor-
to culturale e sociale per le realtà 
locali ucraine coinvolte dalla 
guerra, in un Paese che non fa 
parte dell’Ue ma che è candidato 
ad aderirvi. Il bando europeo, 
aperto fino a settembre, riguar-
da i gemellaggi di città nell’ambi-
to del programma Cerv che so-
stiene progetti per promuovere 
diritti, partecipazione demo-
cratica, uguaglianza e inclusio-
ne (per eventi di interscambio 
culturale e progetti di 6-12 mesi, 
budget 6 milioni di euro), ed en-
tro la fine dell’anno dovrebbe 
aprire anche il bando per le Reti 
di città (12 milioni di budget per 
progetti da 12-24 mesi). 

Queste ed altre opportunità 
di cooperazione internazionale 
sono state illustrate ieri in Pro-
vincia al convegno «Bergamo 
incontro all’Ucraina. Gesti di 
pace, cooperazione e opportu-
nità europee», dove però sono 
stati protagonisti soprattutto 

L’incontro in Provincia  agazzi

sergio cotti

Si chiamano «collaudi 
dinamici» e sono quelli che per-
mettono di verificare sul campo 
la reazione dell’infrastruttura e 
dei mezzi nelle condizioni reali 
di esercizio: sono iniziate ieri 
mattina le «prove su strada» per 
gli autobus elettrici dell’e-Brt, la 
nuova linea che da quest’estate 
collegherà le stazioni di Berga-
mo e Verdello (passando per 
Lallio, Dalmine, Osio Sopra e 
Osio Sotto) lungo un percorso in 
gran parte su corsia riservata. 

I primi autobus hanno inizia-
to a fare la spola tra i due capoli-
nea, misurandosi dunque con il 
traffico e con una viabilità che, 
soprattutto in città, fa ancora 
tanta fatica a digerire il nuovo 
assetto stradale: nuove corsie, 
nuove precedenze e, nelle pros-
sime settimane, anche semafori 
temporizzati e telecamere. 

Sono ancora molti gli auto-
mobilisti che, soprattutto tra 
largo Tironi, via Bonomelli e via 
Paleocapa, non rispettano il di-
vieto di transitare sulla porzione 
di carreggiata dedicata agli auto-
bus (gli occhi elettronici si ac-
cenderanno  il 3 agosto, con l’en-
trata in servizio della nuova li-
nea) e che faticano a orientarsi 
tra le modifiche alla circolazio-
ne, imboccando anche corsie 
non consentite o procedendo in 
contromano. Ieri, tuttavia, non 
si sono registrati intralci al pas-

Il bus dell’e-Brt all’incrocio di via Autostrada, uno dei punti più delicati della viabilità cittadina agazzi

La linea Bergamo-Verdellino. Partiti i collaudi per verificare il funzionamento dell’opera
Donato (Atb): «Un periodo di  adattamento è inevitabile, poi il sistema sarà più efficiente»

saggio dei bus, anche perché i 
mezzi in circolazione sono stati 
pochi nell’arco della giornata. 
Con l’accensione delle teleca-
mere almeno questo  problema 
dovrebbe ridursi (così si spera), 
visto che le infrazioni saranno 
sanzionate automaticamente.

«Le grandi trasformazioni 
della mobilità urbana richiedo-
no inevitabilmente un periodo 
di adattamento alla nuova viabi-
lità - spiega Liliana Donato, di-
rettore generale di Atb Mobilità 
e Rup dell’opera -. Le esperienze 
maturate in numerose città eu-
ropee mostrano come l’introdu-
zione di sistemi di trasporto 
pubblico ad alta capacità o la 
riorganizzazione dello spazio 
stradale siano spesso accompa-
gnate, nelle fasi iniziali, da criti-
cità temporanee legate ai can-
tieri e alla riorganizzazione dei 
flussi. Una volta completate le 
opere e stabilizzate le nuove abi-
tudini di mobilità, tali interventi 
hanno contribuito a una mag-
giore efficienza del sistema di 
trasporto». Il tempo dirà come 
Bergamo saprà reagire al nuovo 
impatto, il vero banco di prova è 
atteso infatti alla riapertura del-
le scuole. Ma se il buongiorno si 
vede dal mattino, anche l’autun-
no si preannuncia rovente.

Intanto ieri sono partiti i test 
lungo il tracciato per verificare il 
corretto funzionamento del si-
stema. Le prove proseguiranno 

fino a venerdì e riguardano in 
particolare i controlli su strada: 
saranno analizzate traiettorie, 
ingombri e la capacità di mano-
vra dei mezzi nelle condizioni 

che si presenteranno durante il 
servizio ordinario.

Al termine di questa prima fa-
se prenderanno avvio i test sugli 
impianti semaforici, con parti-
colare attenzione al sistema di 
precedenza dei bus. L’obiettivo 
sarà verificare il funzionamento 
dei nuovi segnali, identici a quel-
li utilizzati per le linee tranvia-
rie, e mettere a punto i tempi se-
maforici nei tratti in cui autobus 
e traffico privato continueran-
no a condividere la carreggiata. 
Un passaggio, questo, molto de-

licato per garantire l’equilibrio 
dei flussi di traffico.

 A regime, l’e-Brt dovrebbe ri-
durre i tempi  lungo le principali 
direttrici. Qualche esempio: sa-
rà possibile raggiungere il capo-
linea di Bergamo in 11 minuti dal 
nuovo parcheggio di interscam-
bio di via Gorizia lungo la Sp 525; 
dalla sede universitaria di via dei 
Caniana, invece, il collegamento 
con il polo universitario di Dal-
mine richiederà 17 minuti, men-
tre quello con il capolinea citta-
dino circa 4 minuti.

n I bus elettrici
impiegheranno 
11 minuti  dal nuovo 
parcheggio sulla Sp 
525 al centro città

San Tomaso

È stato riaperto il pas-
saggio pedonale tra via Caprera 
e via Ruspini, che era stato chiu-
so a causa del rischio caduta di 
materiali provenienti da un edi-
ficio privato a ridosso del per-
corso. La chiusura si era resa ne-
cessaria per tutelare l’incolumi-
tà delle persone che utilizzano il 
collegamento tra le due vie. A se-
guito delle verifiche effettuate, i 
Vigili del Fuoco e il Comune ave-
vano imposto alla proprietà del-
l’immobile di provvedere alla 
messa in sicurezza dell’edificio 
entro fine  maggio. Decorso il 
termine senza che gli interventi 
richiesti siano stati effettuati, 
Palafrizzoni è intervenuto per 
consentire la riapertura  del per-
corso almeno per i pedoni. Nei 
giorni scorsi è stata infatti rea-
lizzata  protezione che permette 
di garantire un corridoio sicuro 
per il transito dei pedoni. Per la 
riapertura completa saranno 
necessari tempi più lunghi e una 
soluzione definitiva legata alle 
prospettive dell’immobile.

E-Brt, primi test in mezzo al traffico
Ancora tante auto sulle corsie riservate

Via Caprera
Riaperto
il passaggio
solo ai pedoni

Il varco pedonale riaperto

Giovedì all’Orto botanico

                             Il viaggio come occa-
sione per riflettere sul rapporto 
tra esseri umani e  ambiente e 
sulla possibilità di abitare il 
mondo in modo più attento e 
meno «predatorio». Saranno 
questi alcuni dei temi che ver-
ranno affrontati dalla filosofa 
Caterina Orsenigo e dal giorna-
lista Diego Colombo giovedì alle 
18 nella Sala Viscontea dell’Orto 
botanico, nel nuovo incontro del 
festival «Dirama», la rassegna 
dedicata a natura, relazioni e cu-
ra del territorio. Partendo dal li-
bro dell’autrice, «Con tutti i 
mezzi necessari. Viaggio in 
Transiberiana», Orsenigo dialo-
gherà con Colombo su una visio-
ne dell’ecologia a tutto tondo. 
Dall’importanza della lentezza 
come alternativa al turismo ve-
loce e consumistico al significa-
to vero dell’attraversamento dei 
territori. Una riflessione che in-
treccerà le teorie dell’ecologia 
contemporanea – l’ecosociali-
smo e la critica al capitalismo 
estrattivo, l’ecofemminismo, la 
mobilità sostenibile e la critica 
dell’iper-mobilità – per interro-
garsi infine sul ruolo dell’infor-
mazione nella crisi ecologica.                          
Lo. Ca.

carla, rendendo «il diritto 
d’orientamento un pilastro del 
welfare». Come? Ad esempio, 
«introducendo delle risorse a 
sostegno degli enti di formazio-
ne accreditati per prevedere 
delle ore specifiche strutturate, 
e non sporadiche a spot, sul-
l’orientamento dei ragazzi», ar-
rivando a definire «un completo 
bilancio di competenze di in-
gresso e di uscita». E ancora, si 
prevede un comitato interisti-
tuzionale che «unisce tutti i li-
velli istituzionali per monitora-
re i dati, per capire i bisogni del 
territorio ed esprimere pareri».  

«Si parla di diritto all’orienta-
mento – conclude Casati – per-
ché abbiamo sentito il bisogno 
di intervenire con una proposta 
che fosse collegata ai diritti delle 
persone, non solo rispetto alle 
necessità di natura economica o 
quelle legate alle attività produt-
tive. La proposta si interfaccia 
direttamente con un’idea di 
welfare di comunità, dove il te-
ma della formazione e del-
l’orientamento insieme trovano 
la giusta dimensione in una real-
tà che sta cambiando rapida-
mente, ma che ha bisogno di ri-
mettere al centro la persona».  
L. B.                

Regione
I consiglieri Casati e Ponti 
primi firmatari: «Fondi 
ad hoc e monitoraggio 
dei bisogni del territorio»

                    Una proposta di legge 
regionale per il «diritto al-
l’orientamento». L’iniziativa ar-
riva dal Pd, tramite i consiglieri 
(e primi firmatari) Davide Casa-
ti e Gigi Ponti: l’obiettivo è intro-
durre una «disciplina unitaria e 
strutturata dei servizi integrati 
per l’orientamento formativo e 
professionale», potenziando la 
capacità operativa nei confronti 
dei giovani e di chi durante il 
percorso professionale ricerca 
nuove competenze. 

Ieri mattina a Palazzo Pirelli 
la presentazione del testo.  «Sia-
mo in perenne transizione, ora 
ambientale e digitale, i lavori 
cambiano velocemente e quindi 
è necessario rafforzare tutta una 
serie di buone pratiche già diffu-
se in alcune province, ma devo-
no ora essere messe a sistema in 
tutta la Lombardia in modo 
omogeneo», premette Casati. 
Esiste già una cornice giuridica, 
quella della legge regionale 19 
del 2007: l’idea del Pd è modifi-

dato come la Provincia faccia 
parte del Tavolo Ucraina sin dal 
2022, impegno che intende pro-
seguire e rafforzare, e come sia 
«facilitatrice a livello di pace e 
cooperazione. I Comuni hanno 
un ruolo fondamentale». Grati-
tudine è stata espressa da Tet-
yana Malinina, consigliere re-
gionale di Kharkov e vicerettrice 
dell’Università Beketov: «Im-
portantissimo vedere come i no-
stri bambini a Olera sorridano. 
Per una volta conoscono una 
“vera” infanzia.  Kharkiv è un 
simbolo di resilienza». 

La sindaca Elena Carnevali è 
stata netta: «Siamo schierati al 
fianco dell’Ucraina». Ha ricor-
dato il passato gemellaggio con 
Bucha e le iniziative della sua 
amministrazione: l’intesa 
«spalla a spalla» con Chernivtsi 
e, nella stessa città, il progetto 
per la giustizia riparativa, per 
contenere l’odio in un Paese do-
ve, come ha ricordato Anna Cat-
taneo di InConTra, «ucraini e 
russi vivono assieme da sempre, 
e dove la guerra ha diviso persi-
no le famiglie». Fare qualcosa di 
concreto per i Comuni ucraini in 
guerra e coinvolgere la comuni-
tà, come sta avvenendo con i 27 
bambini ucraini, è essenziale, 
«altrimenti il progetto non 
avrebbe  valore», ha detto il sin-
daco Bertocchi. Stessa imposta-
zione per il Comune di Bonate 
Sopra (anch’esso «spalla a spal-
la» con Zolochiv) rappresentato 
dalla vice sindaca Federica Rota. 
Luis Vanella (Mean): «Dobbia-
mo dedicarci alla pace. Sennò, 
aiutare l’Ucraina non serve».
Sergio Rizza

Bando per sostenere
nuovi gemellaggi
con le città ucraine

Viaggi «lenti» 
e ambiente
La riflessione
a  «Dirama»

«Rafforzare il diritto
all’orientamento»
Pd: proposta di legge 


